
Il carnevale è sempre un periodo 

di gaia baldoria e di spensieratezza,

ma in nessun luogo come a Viareggio la gioia 

di questa festa invernale prorompe in modo così

clamoroso. 

Nella bella cittadina balneare toscana si svolgono

sfilate di carri, che restano indimenticabili per chi 

le ha viste. Il martedì, ultimo giorno di carnevale, 

e le tre domeniche precedenti, il meraviglioso viale che 

si snoda lungo il mare, fra la pineta foltissima e la sabbia

dorata della riva, si anima come per incanto. 

Folla e folla accorre dalle città vicine e lontane per godersi

questo spettacolo.

Come si affaticano per mesi e mesi, i Viareggini, 

a fabbricare giganteschi pupazzi, uno più buffo dell’altro; 

a costruire carri grandiosi che rappresentano navicelle,

castelli o aeroplani; a guarnirli in modo originale così che 

la gente, vedendoli sfilare lungo i corsi, non può trattenere

le grida di meraviglia.

Ci sono le maschere isolate che sfilano a piedi, portando 

in capo buffi testoni enormi, fra un lancio continuo e instan-

cabile di coriandoli, di stelle filanti, di caramelle. 

E intanto le bande suonano, la gente grida, canta, ride… 

(L. Bindi Senesi)
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